
 
TRIBUNALE DI TRANI 

UFFICIO ESECUZIONI IMMOBILIARI 
AVVISO DI VENDITA IMMOBILIARE DELEGATA  

SENZA INCANTO SINCORONA TELEMATICA 
Proc. n.123/2024 R.G.Es. 

La sottoscritta, avv. Maddalena Petronelli con studio in Barletta alla via S. Pappalettere 
n. 16, professionista delegato alle operazioni di vendita dalla Giudice – dott.ssa Margheri-
ta Valeriani – giusta ordinanza di vendita delegata del 19/03/2026, resa nell’ambito della 
procedura esecutiva immobiliare n. 123/2024 R.G.E. Trib. Trani 

AVVISA 
che il giorno 31.07.2026 alle ore 10,00 con il prosieguo, per il tramite della piattaforma si 
procederà alla vendita senza incanto dell’immobile relativo alla procedura in epigrafe, 
nelle forme di rito, mediante le modalità di cui alla “vendita sincrona telematica” di cui 
all’art. 21 D.M. 26 febbraio 2015, n. 32 che prevede la presentazione delle offerte esclu-
sivamente in via telematica previo accesso e registrazione sul portale della società Asta-
legale.net s.p.a. o tramite il portale delle vendite pubbliche del Ministero di Giustizia. 
 
LOTTO UNICO 
Piena proprietà per la quota di 1/1 di appartamento sito in Barletta alla via San Gior-
gio n. 11, secondo e terzo piano.  
L’appartamento, non servito da ascensore, fa parte di un edificio condominiale finito di 
costruire in epoca antecedente al 1° Settembre 1967 e oggetto di recente ristrutturazione, 
è composto al piano secondo da quattro vani (soggiorno e tre camere da letto) disimpe-
gnati da corridoio oltre accessori (bagno, guardaroba) e un balcone della superficie di 
commerciale di 90 mq. Il terzo piano, a cui si accede per il tramite di una scala interna, è 
composto da un vano principale del tipo soggiorno, e accessori (ripostiglio, bagno, di-
spensa) ed una ampia terrazza a livello di cui una parte coperta con tettoia in legno con 
struttura verticale amovibile. La superficie commerciale complessiva del terzo piano è di 
42 mq. 
IDENTIFICATIVI CATASTALI: 
L’immobile è identificato al catasto fabbricati del Comune di Barletta al foglio 130, parti-
cella 215, subalterno 7, categoria A/3, classe 2, consistenza 4,5 vani, superfice catastale 
mq 146,00, piano 2 e 3, rendita € 336,99;  
STATO OCCUPAZIONALE 
L’immobile è occupato dall’esecutato e dalla sua famiglia 
SITUAZIONE URBANISTICA  
La costruzione del fabbricato di cui l'immobile in oggetto fa parte, è iniziata ed è stata 
ultimata anteriormente al 1° settembre 1967. 
REGOLARITÀ EDILIZIA  
Sono stati eseguite delle lavorazioni a seguito delle quali vi è autorizzazione in sanatoria 
n. 177/2000 “REALIZZAZIONE DI UNA TETTOIA-ALTANA IN LEGNO 



AMOVIBILE”, tuttavia dal raffronto tra lo stato dei luoghi con il Catastale in atto sono 
state rilevate delle difformità sanabili attraverso una CILA in sanatoria e riproposizione 
dell’aggiornamento Catastale. Inoltre, le planimetrie allegate all’autorizzazione in sanato-
ria riportano una tettoia- altana con strutture amovibili e non un vano indicato tinelle che 
di fatto rappresenta una chiusura generando volumi. Pertanto bisogna uniformare lo stato 
dei luoghi riferito al terzo piano a quanto riportato nei grafici autorizzativi rimuovendo gli 
elementi fissi. Al termine bisogna provvedere a richiede un aggiornamento planimetrico 
catastale per meglio indicare le singole destinazioni d’uso e disposizioni degli ambienti 
interni. 
CONFORMITA’ CATASTALE  
Non sussiste corrispondenza tra lo stato dei luoghi e la planimetria catastale esistente. 
STATO CONSERVATIVO: 
L’immobile è in buono stato di uso e manutenzione. Inoltre, l’intero condominio ha usu-
fruito di un intervento di manutenzione ordinaria e straordinaria mediante agevolazioni 
bonus edilizi che sono in fase di ultimazione. 
PROVENIENZA 
L’immobile è pervenuto all’esecutato a seguito di atto di compravendita a rogito del no-
taio Enrico Di Martino del 19 settembre 1989, n. 83094 Rep., trascritto a Trani in data 23 
settembre 1989 ai nn. 17217/13426 di Reg. Gen/Part. 
 
PREZZO BASE:               €. 213.240,80 
OFFERTA MINIMA ex art. 571 c.p.c. pari al 75% del valore base : €. 159.930,60 
RILANCIO MINIMO in caso di gara ex art. 573 c.p.c.                        €.    4.000,00 
Il bene viene trasferito nello stato di fatto e di diritto in cui oggi si trova, a corpo e non a 
misura con ogni diritto, azione e ragione, adiacenze, dipendenze e pertinenze, con servitù 
attive e passive esistenti, apparenti e non apparenti, ivi compresa la quota di comproprietà 
condominiale dei servizi su tutte le parti comuni dell’intero fabbricato, quali risultano 
dall’art. 1117 e ss del Cod. Civ., come pervenuto all’esecutato. Eventuali differenze di 
misura non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo. In 
assenza di agibilità/abitabilità, ove ne ricorrano i presupposti, l’aggiudicatario dovrà pre-
sentare a sua cura e spese istanza di sanatoria successiva alla vendita. 
La vendita forzata non è soggetta alle norme concernenti la garanzia per vizi o mancanza 
di qualità, né potrà essere revocata per alcun motivo: conseguentemente, l’esistenza di 
eventuali vizi, mancanza di qualità o difformità della cosa venuta, oneri di qualsiasi gene-
re iv compresi, ad esempio, quelli urbanistici ovvero derivanti dalla eventuale necessità di 
adeguamento di impianti alle leggi vigenti, spese condominiali dell’anno in corso e 
dell’anno precedente non pagate dai debitori, per qualsiasi motivo non considerati, anche 
se occulti e comunque non evidenziati in perizia, non potranno dar luogo d alcun risarci-
mento, indennità o riduzione del prezzo, essendosi di ciò tenuto conto nella valutazione 
dei beni. 
Eventuali adeguamenti per difformità rispetto alle prescrizioni di legge, ad atti e/o rego-
lamenti saranno ad esclusivo carco dell’aggiudicatario. 
L’immobile verrà venduto libero da iscrizioni ipotecarie e da trascrizioni di pignoramenti 
e sequestri che saranno cancellate a cura e spese della procedura; se l’immobile è ancora 
occupato dai debitori o da terzi senza titolo, la liberazione dell’immobile sarà attuata, 
salvo espresso esonero, a cura del custode giudiziario; gli oneri fiscali derivanti dalla 



vendita saranno a carico dell’aggiudicatario.  
L’immobile oggetto di vendita forzata è meglio descritto oltre che nel presente avviso di 
vendita nella relazione di stima redatta dal CTU, Ing. Francesco Loconte, depositata nel 
fascicolo della procedura che deve essere consultata dall’offerente, il quale dovrà inserire 
nella propria offerta di acquisto la dichiarazione espressa di avere preso visione della 
perizia di stima.  
Alla detta perizia redatta dall’Ing. Francesco Loconte si fa espresso rinvio anche per tutto 
ciò che concerne l’esistenza di eventuali oneri e vincoli a qualsivoglia titolo gravanti 
sull’immobile. La relazione di stima del suddetto lotto predisposta dall’esperto stimatore 
nonché copia dell’ordinanza di vendita e del presente avviso sono pubblicati sui siti 
www.Astalegale.net, www.abilio.com nonché sul portale Vendite Giudiziarie del Mini-
stero della Giustizia. 

CONDIZIONI E MODALITÀ DELLA VENDITA 
La vendita senza incanto avrà luogo alle condizioni e con le modalità di seguito riportate.  
La vendita si svolgerà mediante la modalità telematica di cui all’art. 21 del D.M. 26 feb-
braio 2015 n. 32 “Vendita sincrona telematica”.  
1. PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA  
A) L’offerta deve essere sottoscritta e presentata digitalmente dall’offerente ed è irrevo-
cabile salvo i casi dell’art. 571 co. 3 c.p.c. e dovrà essere presentata entro le ore 12.00 del 
giorno che precede la vendita con le modalità di cui al capo III del D.M. n. 32/2015, os-
sia, con trasmissione a mezzo pec all’indirizzo offertapvp.dgsia@giustiziacert.it mediante 
compilazione del modulo web “offerta telematica” disponibile sul Portale delle Vendite 
Pubbliche del Ministero della Giustizia oppure sul portale del gestore della Vendita indi-
viduato nella società Astalegale.net s.p.a. (www.astalegale.net) (l’offerta si intenderà 
depositata nel momento in cui verrà generata la ricevuta completa di avvenuta consegna 
da parte del gestore di posta elettronica certificata del Ministero della Giustizia).  
Il soggetto che presenta l’offerta può trasmettere una sola offerta per ciascun esperimento 
di vendita.  
L’offerta, a pena di inammissibilità dovrà essere sottoscritta digitalmente, ovvero sia uti-
lizzando un certificato di firma digitale in corso di validità rilasciato da un organismo 
incluso nell’elenco pubblico dei certificatori accreditati e trasmessa a mezzo di casella di 
posta elettronica certificata, ai sensi dell’art. 12 co. 5 D.M. 26 febbraio 2015 n. 32.  
In alternativa, è possibile trasmettere l’offerta ed i documenti allegati a mezzo di casella 
di posta elettronica certificata per la vendita telematica ai sensi dell’art. 12 co. 4 e dell’art. 
13 del D.M. 26 febbraio 2015 n. 32 con la precisazione che, in tal caso, il gestore del 
servizio di posta elettronica certificata attesta nel messaggio (o in un suoi allegato) di aver 
provveduto al rilascio delle credenziali di accesso previa identificazione del richiedente 
ovvero di colui che dovrebbe sottoscrivere l’offerta (questa modalità di trasmissione 
dell’offerta sarà concretamente operativa una volta che saranno eseguite a cura del Mini-
stero di Giustizia le formalità di cui all’art. 13 co. 4 D.M. 26 febbraio 2015 n. 32).  
B) L’offerta dovrà contenere:  
b.1) cognome, nome luogo e data di nascita, codice fiscale /partita iva, domicilio, stato 
civile, recapito telefonico mobile di chi sottoscrive l’offerta e l’indirizzo della casella di 
posta elettronica certificata utilizzata per trasmettere l’offerta e per ricevere le comunica-
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zioni, con allegazione di copia del documento di identità e del codice fiscale e/o docu-
mento sostitutivo di quest’ultimo.  
• In caso di offerente coniugato in regime di comunione dei beni, vanno indicati 
anche i corrispondenti dati del coniuge, allegando altresì copia del documento di ricono-
scimento e codice fiscale di quest’ultimo (per escludere il bene aggiudicato dalla comu-
nione legale sarà necessario che il coniuge non offerente, immediatamente dopo 
l’aggiudicazione, renda la dichiarazione prescritta dall’art. 179, comma 1, lett. f), e com-
ma 2, Cod. Civ.)  
• In caso di offerente minorenne, l’offerta va sottoscritta dai genitori previa auto-
rizzazione del giudice tutelare.  
• In caso di offerente ditta individuale, occorre indicare i dati identificativi della 
stessa inclusa la partita iva ed il codice fiscale, nonché allegare il certificato della 
CCIAA.  
• In caso di offerente quale società o ente, occorre indicare i dati identificativi in-
clusi la partita iva ed il codice fiscale, nonché nome e cognome, luogo e data di nascita 
del legale rappresentante oltre ad allegare il certificato della CCIAA ovvero, se necessa-
rio, la documentazione da cui risulti la costituzione della società o dell’ente ed i poteri 
conferiti all’offerente in udienza.  
• In ipotesi di offerta formulata da più persone alla stessa deve essere allegata copia 
della procura rilasciata dagli altri offerenti al titolare della casella di posta elettronica 
certificata per la vendita telematica oppure al soggetto che sottoscrive l’offerta, laddove 
questa venga trasmessa a mezzo di casella di posta elettronica certificata; la procura deve 
essere redatta nelle forme dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata e può 
essere allegata anche in copia per immagine.  
b.2) ufficio giudiziario, anno e numero del registro generale (R.G.Es.) della procedura e 
nome del professionista delegato alla vendita, numero o altro dato identificativo del lotto;  
b.3) data e ora fissata per l’inizio delle operazioni di vendita;  
b.4) i dati identificativi del bene / lotto a cui si riferisce l’offerta;  
b.5) il prezzo offerto, che potrà essere pari al valore base stabilito per l’esperimento di 
vendita per cui è presentata o anche inferiore fino ad un quarto del valore base e l’importo 
versato a titolo di cauzione unitamente alla data, l’orario ed il numero di CRO del bonifi-
co effettuato per il versamento ed il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la 
somma oggetto di bonifico. 
b.6) termine, non superiore a centoventi giorni dall’aggiudicazione non suscettibile di 
proroghe, per il versamento del saldo del prezzo e degli ulteriori oneri, diritti e spese 
conseguenti alla vendita; in mancanza di indicazione, il termine si intenderà di centoventi 
giorni.  
b.7) La dichiarazione espressa di aver presso visione della perizia di stima.  
b.8) ogni altro elemento utile alla valutazione dell’offerta.  
C) Per l’ipotesi di persona da nominare  
Nell’ipotesi di offerta per persona da nominare, che può essere formulata solo da un pro-
curatore legale, alla domanda dovrà essere allegata copia del tesserino di iscrizione 
all’ordine di appartenenza; in caso di aggiudicazione, perentoriamente entro il terzo gior-
no successivo (si computano anche i giorni festivi e/o non lavorativi) all’esame delle of-



ferte, il procuratore legale aggiudicatario deve recarsi nello studio del professionista dele-
gato e dichiarare le generalità della persona per cui ha formulato l’offerta. Il procuratore 
legale depositerà al professionista delegato la procura speciale notarile in forza della qua-
le ha agito (non sono ammesse procure o mandati diversi) o comparirà innanzi al profes-
sionista delegato unitamente alla parte per cui ha offerto che dichiarerà al professionista 
delegato di accettare la nomina. Il professionista delegato redigerà apposito verbale di 
questa operazione esclusivamente sul formato reperibile in Cancelleria e lo depositerà nel 
fascicolo telematico immediatamente e senza indugio per le successive formalità fiscali a 
cura della Cancelleria. Possono presentare offerte i soggetti indicati all’art. 571 c.p.c.  
D) Cauzione nella vendita senza incanto  
Con l’offerta senza incanto dovrà essere versata cauzione di importo complessivo pari ad 
10% del prezzo offerto mediante bonifico bancario ai sensi dell’art. 12 D.M. 32/2015 alle 
seguenti coordinate bancarie IBAN IT47B0100541350000000000027, conto corrente 
intestato alla Proc. Esecutiva n. 123/2024 R.G. Tribunale di Trani accesso presso la Ban-
ca Nazionale del Lavoro s.p.a., filiale di Barletta, con allegazione nell’offerta della rice-
vuta del bonifico “eseguito”. Il bonifico con causale “Proc. Esec. Imm. n. 123/2024 
R.G. Trib. Trani Versamento cauzione lotto unico” vendita del 31.07.2026 (con pre-
cisazione del lotto a cui si riferisce l’offerta) dovrà essere effettuato sul conto della pro-
cedura sopra indicato entro il termine ultimo per la presentazione delle offerte, ovvero 
entro le ore 10,00 del giorno lavorativo antecedente quello fissato per l’esame delle offer-
te (più precisamente le offerte dovranno pervenire entro le ore 10.00 del giorno 
30.07.2026). Qualora il giorno fissato per l’udienza di vendita telematica non venga ri-
scontrato l’accredito delle somme sul conto corrente intestato alla procedura secondo la 
tempistica predetta, l’offerta sarà considerata inammissibile.  
L’offerente dovrà procedere al pagamento del bollo dovuto per legge (€ 16,00 - € sedi-
ci/00) in modalità telematica, salvo che ne sia esentato ai sensi del DPR 447/2020. Il bol-
lo potrà essere pagato sul portale dei servizi telematici all’indirizzo http://pst.giustizia.it 
tramite il servizio “pagamento di bolli digitali”, tramite carta di credito o bonifico banca-
rio, seguendo le istruzioni indicate nel manuale utente per la presentazione dell’offerta 
telematica” reperibile sul sito internet pst.giustizia.it.  
In caso di mancata aggiudicazione all’esito della gara in caso di plurimi offerenti, 
l’importo versato a titolo di cauzione sarà restituito interamente con le stesse modalità 
con le quali è stato accreditato ovvero mediante bonifico bancario sul conto corrente uti-
lizzato per il versamento della cauzione.  
E. Inefficacia dell’offerta  
L’offerta sarà inefficace:  
a) se pervenuta oltre il termine fissato per la presentazione;  
b) inferiore all’offerta minima;  
c) non accompagnata dalla cauzione di cui al punto n. 3).  
2. ESAME DELLE OFFERTE  
L’esame delle offerte e la deliberazione sulle stesse avverranno il giorno lavorativo im-
mediatamente successivo alla scadenza del termine fissato dalla professionista delegata 
per la presentazione delle offerte, all’ora indicata dalla medesima professionista mediante 
la modalità telematica di cui all’art. 21 D.M. 26 febbraio 2015 n. 32. “vendita sincrona 



telematica” ovvero tramite il portale “www.astelegale.net”. Chiunque potrà assistere alle 
operazioni di vendita solo ed esclusivamente mediante connessione all’indirizzo internet 
del gestore della vendita previa registrazione sul portale. Le buste telematiche verranno 
aperte dal sottoscritto professionista solo ed esclusivamente nella data e nell’ora fissata 
per la vendita telematica.  
La partecipazione degli offerenti alla vendita avverrà solo ed esclusivamente tramite 
l’area riservata sul sito www.astelegale.net accedendo all’area riservata con le credenziali 
personali ed in base alle istruzioni ricevute prima dell’inizio delle operazioni di vendita, 
sulla casella di posta elettronica certificata o sulla casella di posta elettronica certificata 
per la vendita telematica utilizzata per trasmettere l’offerta. Si precisa che anche nel caso 
di mancata connessione da parte dell’unico offerente, l’aggiudicazione potrà comunque 
avere luogo in suo favore.  
Modalità di deliberazione delle offerte  
2.1 Unica Offerta. Se l’offerta è pari o superiore al valore base stabilito per 
l’esperimento di vendita per cui è presentata, la stessa è senz’altro accolta. In questo caso, 
il sottoscritto professionista delegato darà luogo alla vendita anche nel caso siano state 
presentate istanze di assegnazione. Se l’offerta sarà inferiore al prezzo base nella misura 
non superiore ad un quarto del prezzo base, il sottoscritto professionista delegato darà 
luogo alla vendita solo se riterrà che non vi sia concreta possibilità di conseguire un prez-
zo superiore con una nuova vendita, dandone adeguata motivazione e sempre che non 
siano state presentate istanze di assegnazione del bene.  
2.2 Pluralità di offerte  
Nel caso in cui pervengano più offerte, anche nel caso in cui una offerta sia pari al valore 
base d’asta e l’altra sia pari alla c.d. offerta minima, il professionista delegato inviterà gli 
offerenti ad una gara sull’offerta più alta. La gara sarà aperta e si svolgerà secondo il si-
stema dei rilanci entro il termine massimo di tre minuti decorrenti dall’ultima offerta.  
Nel caso in cui il prezzo conseguito all’esito della gara è inferiore al valore base stabilito 
per l’esperimento di vendita, il sottoscritto professionista delegato non procederà 
all’aggiudicazione se sono state presentate istanze di assegnazione di cui al paragrafo n. 
8.  
Se la gara non può aver luogo per mancanza di adesioni, il sottoscritto professionista de-
legato aggiudicherà l’immobile a chi abbia formulato l’offerta più alta o, in caso di offerte 
uguali, a chi abbia formulato l’offerta migliore, fermo restando che anche in questo caso 
prevarrà sulla vendita l’istanza di assegnazione (qualora pervenuta), nell’ipotesi di offerta 
più alta o quella presentata per prima inferiore al valore base d’asta.  
Ai fini dell’individuazione dell’offerta migliore, il sottoscritto professionista delegato 
terrà conto dell’entità del prezzo, delle cauzioni prestate, delle forme e dei tempi di pa-
gamento, dell’anteriorità di presentazione dell’offerta, nonché di ogni altro elemento utile 
indicato nell’offerta a norma dell’art. 573 c.p.c. In definitiva, in tutti i casi in cui sono 
state presentate istanze di assegnazione e il prezzo che può conseguirsi per effetto 
dell’aggiudicazione sia inferiore al valore base dell’esperimento di vendita in corso, il 
sottoscritto professionista non darà luogo alla vendita e procederà all’assegnazione.  

3 VERSAMENTO DEL PREZZO  
L’offerente aggiudicatario dovrà versare il saldo del prezzo di aggiudicazione - detratto 



l’acconto già versato – nel termine indicato in offerta (o in mancanza entro (120) cento-
venti giorni dall’aggiudicazione) con le medesime modalità e sul medesimo conto corren-
te su cui ha versato la cauzione in fase di formulazione dell’offerta, indicando la causale 
“Proc. Es. n. 123/2024 R.G.Es. Trib. Trani Saldo prezzo aggiudicazione lotto unico” 
(con indicazione del numero del lotto).  
La documentazione comprovante l’avvenuto versamento del prezzo di aggiudicazione 
dovrà essere prontamente consegnata e/o fatta pervenire al professionista delegato.  
In caso di credito fondiario (art. 41 TUB D.Lgs. 385/1993) il versamento avverrà, nello 
stesso termine e nella misura dovuta, direttamente in favore della banca procedente o 
intervenuta salvo il subentro dell’aggiudicatario nel contratto di finanziamento stipulato 
dall’esecutato a termini e condizioni di legge. In caso di contratto di finanziamento, il 
versamento del prezzo potrà avvenire mediante versamento diretto delle somme erogate 
in favore della procedura e accensione di ipoteca di primo grado sull’immobile oggetto di 
vendita. In tutti i casi di inadempimento, l’aggiudicazione sarà revocata e l’offerente per-
derà l’importo versato a titolo di cauzione.  
Conformemente a quanto previsto dall’articolo 585 c.p.c ultimo comma, nel decreto di 
trasferimento la Giudice dell’Esecuzione inserirà la seguente dizione “rilevato che il pa-
gamento di parte del prezzo relativo al trasferimento del bene oggetto del presente decreto 
è avvenuto mediante erogazione della somma di Euro……….. da parte di……….a fronte 
del contratto di mutuo a rogito ……………….del notaio 
………………rep………………….e che le parti mutuante e mutuatario hanno espresso il 
consenso all’iscrizione di ipoteca di primo grado a garanzia del rimborso del predetto 
finanziamneto, si rende noto che, conformemente a quanto disposto dall’articolo 585 
c.p.c. , è fatto divieto al Conservatore dei Registri Immobiliari presso il Servizio di pub-
blicità immobiliare dell’Agenzia delle Entrate di trascrivere il presente decreto se non 
unitamente all’iscrizione dell’ipoteca di cui allegata nota” In caso di revoca 
dell’aggiudicazione le somme erogate saranno restituite direttamente all’istituto di credito 
mutuante senza aggravio di spese per la procedura  

4 FONDO SPESE  
Nello stesso termine per il pagamento del saldo prezzo indicato in offerta (o in mancanza 
entro (120) centoventi giorni dall’aggiudicazione), l’aggiudicatario dovrà versare, me-
diante bonifico bancario sul medesimo conto corrente intestato alla procedura sul quale 
ha versato la cauzione al momento di presentazione dell’offerta e con causale “Fondo 
spese aggiudicazione lotto unico (con indicazione del numero del lotto) Proc. Es. n. 
123/2024 R.G.Es. Trib. Trani”, un fondo spese pari al 10% del prezzo di aggiudicazione 
(salvo eventuali integrazioni) a copertura delle spese poste a suo carico dalla legge, tra cui 
spese di registrazione, trascrizione del decreto di trasferimento, voltura, con esclusione 
delle spese relative alle cancellazioni delle formalità pregiudizievoli, che andranno poste 
a carico della procedura ai sensi dell’art. 2770 co. 2 Cod. Civ. Il professionista delegato 
ha facoltà di prelevare somme per i pagamenti necessari all’espletamento della delega, 
salvo rendiconto finale.  
La documentazione comprovante l’avvenuto versamento del fondo spese dovrà essere 
prontamente consegnata e/o fatta pervenire al professionista delegato.  

5 DICHIARAZIONE ANTIRICICLAGGIO  



Nel termine fissato per il versamento del prezzo, l’aggiudicatario dovrà consegnare al 
professionista delegato una dichiarazione scritta resa nella consapevolezza della respon-
sabilità civile e penale prevista per le dichiarazioni false e mendaci contenente le infor-
mazioni prescritte dall’art. 22 D.Lgs n. 231/2007. Il mancato deposito della dichiarazione 
è causa ostativa all’emissione del decreto di trasferimento.  

6 FINANZIAMENTI  
Si rende noto che, sulla base di un’apposita convenzione con il Tribunale di Trani, è pos-
sibile usufruire della concessione di mutui ipotecari. La lista aggiornata degli istituti di 
credito convenzionati, è depositata presso la cancelleria delle Esecuzioni Immobiliari del 
Tribunale di Trani, nonché sul sito www.abi.it.  

7 CONDIZIONI DELLA VENDITA  
Tutte le attività connesse alla vendita saranno effettuate tramite la piattaforma telematica 
www.astalegale.net come sopra indicata.  
Per ogni altra condizione e modalità si fa espresso riferimento all’ordinanza di vendita, 
depositata in data 19.03.2026 e successive presso la cancelleria delle Esecuzioni Immobi-
liari e custodita in copia conforme presso lo studio del professionista delegato.  

8 ASSEGNAZIONE  
Ogni creditore, nel termine di dieci giorni prima dell’udienza fissata per la vendita può 
presentare istanza di assegnazione sottoscritta digitalmente al professionista delegato 
esclusivamente a mezzo posta elettronica certificata secondo le modalità di cui alle ordi-
nanze di delega in atti.  
9. PUBBLICITA’  
Del presente avviso, dell’ordinanza di vendita e della relazione di stima dell’immobile 
sopra descritto, è fatta pubblicazione secondo quanto espressamente stabilito 
nell’ordinanza di vendita delegata del 19.03.2026 con pubblicazione sui siti della società 
Astalegale.net s.p.a. e Abilio  
Si omette il nome del debitore ai sensi del D.Lgs. del 30.06.2003 n. 196.  
10 VISITE  
Per motivi organizzativi, le visite ai compendi pignorati sarà possibile espletarli, sempre 
nelle forme previste per legge, sino a una settimana prima della vendita.  
Per ogni ulteriore informazione sulla procedura, gli interessati potranno rivolgersi presso 
lo studio del sottoscritto professionista delegato sito in Barletta alla via S. Pappalettere n. 
16 previo appuntamento telefonico al numero 0883/347481 o al numero cell. 
349/3956340 ovvero all’indirizzo e-mail: marilenapetronelli@gmail.com  
Barletta, 20.05.2026  

Il professionista Delegato  
Avv. Maddalena Petronelli 

 
 
 


